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Il terzo incontro di formazione e ritiro per insegnanti di Religione si apre con l’intervento del Prof. Mauro 

Stizza, collaboratore dell’Ufficio Insegnanti di Religione Cattolica della Diocesi, che ricorda l’importanza di 

questi momenti formativi durante il cammino dell’anno scolastico: “Ripensando all’episodio di Gesù e la 

samaritana al pozzo, questi incontri sono acqua che disseta, creano una sorgente d’acqua che zampilla, 

sono tempi non solo utili per la formazione, ma anche rigeneranti per il cammino spirituale e professionale 

di ogni insegnante di religione dell’Arcidiocesi”. 

 

Il Prof. Stizza prosegue dicendo che “il primo ringraziamento va a S.E. Mons. Rocco Pennacchio, che è 

sempre attento alle nostre richieste, ci sostiene, ci accompagna e interviene nelle diverse situazioni con 

bontà veramente paterna. Ringrazio anche don Giordano Trapasso, vicario generale, che spesso collabora 

con noi e oggi ha accolto il nostro invito per questa giornata e, infine, don Mario Follega, che affronta ogni 

giorno con noi le problematiche più o meno spinose dell’ufficio. Ad oggi, tutti i docenti incaricati annuali che 

ne avevano diritto hanno partecipato al concorso straordinario e quindi ognuno è in una graduatoria a 

scorrimento. Dopo la prima fase di immissioni in ruolo (21 docenti per la scuola primaria e dell’infanzia e 10 

per le scuole secondarie di primo e secondo grado), gli altri docenti, con tempi più o meno lunghi, 

entreranno in ruolo. Questa è una grande soddisfazione per noi docenti IRC, a più di vent’anni dall’ultimo 

concorso”. 

 

Mauro Stizza, a nome dell’équipe, conclude sollecitando gli impegni già comunicati per e-mail: 

1. “Don Michele Rogante, direttore dell’ufficio diocesano comunicazioni sociali, ci chiede di leggere ai 

nostri studenti il messaggio del Santo Padre per la 59ª Giornata Mondiale delle Comunicazioni 

Sociali e di prestare attenzione a questo grande evento, che si svolgerà nella nostra Diocesi dal 30 

maggio all’8 giugno. Il fatto che la nostra Arcidiocesi sia stata scelta tra tutte le altre diocesi italiane 
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per collaborare con la comunità delle Paoline e dei Paolini alla realizzazione di questo momento è 

motivo di grande gioia. Il festival, che si svolgerà in varie città e paesi della Diocesi, sarà ricco di 

convegni, presentazioni, mostre, spettacoli e, non appena avremo le date, ve le comunicheremo”. 

2. “Per quanto riguarda la Rilevazione degli avvalentesi all’IRC, i moduli sono stati inviati a tutte le 

scuole e stiamo procedendo con l’invio ai docenti. Vi chiedo pertanto di rispondere al più presto, 

ricordando quanto sia importante questa rilevazione per fornire un quadro chiaro degli alunni 

avvalentesi e non, e delle attività che svolgono”. 

3. “Il nostro consueto incontro estivo si terrà per l’intera giornata di domenica 29 giugno a Recanati. 

Per la prima volta, vorremmo invitare anche tutte le vostre famiglie a partecipare. Tutte le 

informazioni tecniche arriveranno a breve”. 

4. “Il Giubileo del mondo educativo si terrà dal 27 ottobre al 2 novembre. Come ufficio Insegnanti di 

Religione, stiamo pensando di organizzare un evento per sabato 1 novembre 2025. Tutte le 

informazioni tecniche o eventuali variazioni saranno comunicate via e-mail”. 

5. “Il centro missionario dell’Arcidiocesi ci ha inviato un’ultima comunicazione. Si tratta di una 

proposta molto interessante per gli studenti delle superiori dai 16 anni: un cammino missionario che 

si svolgerà dal 26 agosto al 1° settembre. Anche questa comunicazione arriverà via e-mail”. 

 

L’incontro di formazione ha il seguente programma: 

 Ore 16: Saluto di S.E. Mons. Rocco Pennacchio 

 Ore 16:15: “Il significato del Giubileo” - relatore Don Mario Follega 

 Ore 16:45: “Zaccheo” - relatore Don Giordano Trapasso 

 A seguire: Santa Messa 

 

Nel saluto iniziale, Mons. Rocco invita tutti gli insegnanti, in relazione agli interventi della giornata, a 

svolgere una duplice funzione: essere persone in ricerca e persone “sicomoro”. 

 

All’inizio del suo intervento, l’Arcivescovo afferma che “ogni docente è una persona in ricerca, in cammino 

continuo, senza mai sentirsi arrivato. Per questo, i corsi di formazione sono sempre importanti per chi è di 

ruolo e non, supplenti e aspiranti. La formazione è una preoccupazione della pastorale ecclesiale e non deve 

essere un’adesione obbligata, ma una delle strade per compiere insieme il cammino di docenti, 

professionisti nel mondo della scuola e mandati dal Vescovo per essere Insegnanti di Religione Cattolica. 

Questa dimensione di ricerca non va mai abbandonata nella propria vita, perché, a prescindere dal grado 

scolastico (infanzia, primaria, secondaria di primo o secondo grado) o dallo stato (docente di ruolo, 

incaricato annuale, supplente o aspirante), non dobbiamo mai sentirci arrivati: ognuno ha sempre bisogno 

di una formazione culturale e spirituale continua”. 

 

Mons. Rocco prosegue dicendo che “noi docenti IRC siamo come quel sicomoro per i ragazzi a cui siamo 

chiamati a insegnare, in quanto possiamo essere un ‘trampolino per incontrare Gesù’. L’insegnamento della 

religione non è confessionale, ma è l’opportunità e la possibilità per tanti ragazzi, soprattutto pre e post 
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adolescenti, di avere quell’appiglio per aprire la mente alle questioni che riguardano la fede attraverso la 

cultura, le competenze e soprattutto attraverso la propria testimonianza di vita, che deve essere attrattiva 

per i nostri studenti. Tanti alunni sono ritornati alla Chiesa grazie al proprio insegnante di religione. Anche 

alcuni sacerdoti hanno maturato la propria vocazione ecclesiale grazie all’esempio culturale e di vita di tanti 

docenti di Religione Cattolica. Per questo, sentiamoci un po’ come il sicomoro, persone su cui altri possono 

salire per incontrare Gesù”. 

 

In conclusione, l’Arcivescovo raccomanda un preciso stile nel modo di essere insegnante: “Si ha sempre una 

responsabilità nei confronti della comunità scolastica, dei dirigenti scolastici, dei colleghi docenti, del 

personale ATA e delle famiglie, in quanto siamo docenti di Religione Cattolica, mandati dal Vescovo e quindi 

immagine della Diocesi e della Chiesa tutta. Ogni docente di Religione deve sentirsi come un esempio di 

persona che favorisce il dialogo, l’accoglienza e ha uno stile di vita coerente e moderato, nell’ottica della 

continua conversione verso Gesù. Durante il cammino quaresimale che tutta la Chiesa sta compiendo, 

dobbiamo anche tenere a mente il tema dell’esibizionismo, della vanagloria, dell’apparenza, considerati da 

Gesù grandi tentazioni: oggi esiste una forma di esibizionismo nei social, non solo delle immagini ma anche 

dei propri pensieri, dove, per una falsa idea di comunicare se stessi, i propri sentimenti, le proprie idee, si 

rischia di trascinare la Chiesa, che un insegnante di religione rappresenta, nelle bagarre e discussioni 

esasperate dei social. Si raccomanda pertanto moderazione e discrezione nel ruolo che si svolge, per 

garantire una maggiore autorevolezza e rispetto”. 

 

Salutando, Mons. Rocco Pennacchio ricorda che da giovane prete è stato insegnante di religione per 11 

anni alle scuole secondarie di secondo grado della propria diocesi e quindi la sua attenzione è sempre 

massima nei confronti di tutti i docenti: “comprendo che il ruolo di insegnante di religione oggi è molto 

difficoltoso, penso soprattutto ai rapporti con le famiglie, per questo vi penso spesso e prego sempre per 

voi, per tutti i vostri studenti, le scuole e le famiglie vostre e dei vostri alunni. Grazie a don Giordano per 

l’intervento che oggi proporrà e grazie a don Mario, alla sua équipe composta da Sara, Fabiana e Mauro, 

per il lavoro che puntualmente svolgono per tutti i docenti di IRC dell’Arcidiocesi”. 

 

Di seguito vengono allegate le relazioni degli interventi dei proff. Don Mario Follega e Don Giordano 

Trapasso. 


